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GRAVI COMPLICITÀ' POLÌTICHE COI GRUPPI MONOPOLISTICI 

Manovre in seno al governo per evitare 
il distacco dell'ini dalla Conflndustòo 

Domani riunione dei segretari del « quadripart i to » sulla legge elettorale — La 
destra d.c. inette in discussione l 'unità dei cattolici — La ripresa parlamentare 

Camera e Senato r i p r e n ­
dono oggi i lavori alle ore 16. 
Al Senato si inizia la discus­
sione sul bilancio del m i n i ­
s tero del Commercio estero. 
La Camera comincerà l 'esa­
me del proget to di legge che 
isti tuisce un ' imposta sulle 
Società e propone modifiche 
in ma te r i a di imposte ind i ­
r e t t e sugli affari. 

E ' previs to per doman i o per 
mercoledì alla Camera il d i ­
bat t i to sulle mozioni p resen­
tate , p r ima dalle s in is t re e 
successivamente dai s indaca­
listi della D.C. per il d i s tac­
co dell ' IRI dalla Confmdu-
str ia . Questo dibat t i to ha già 
subi to un pr imo rinvio a c^u-
sa di u n a m a n o v r a che si 
s ta svi luppando, con la com­
plicità di ta luni circoli go­
vernat iv i , da pa r t e dei g r u p ­
pi monopolistici indust r ia l i 

P e r i g rand i g ruppi m o n o -
ml is t ic i non si t r a t t a so l tan­
to di far du ra re u n a s i tua ­
zione che vede ogni anno lo 
b ta lo ve r sa re alla crj?a.iiz-*a-
ziom. del d - i c Costa f i : t is- ; i -
me somme per cont r ibut i 
« s . n d a c a h » . L i n t e r e s s e tìic-
m-.nente di questi e ruop i e 
quello di far sì che le az ien­
de control late dallo S ta to a t ­
t raverso ,1'IRI cont inuino ad 
essere gest i te in base a c r i ­
ter i favorevoli a l ' a cosiddet­
ta « iniziativa p r iva ta ». for­
mula che consente in rea l tà 
a questi gruppi di giovarsi 
di metodi di gest ione azien­
dale che favoriscono in ogni 
senso la loro politica di alt i 
prezzi e di basso livello p r o ­
dut t ivo. 

Fino a qualche giorno fa, 
s embrava che nessuno potes­
se me t t e r e in dubbio l ' immi­
nenza di una decisione re l a ­
t iva al distacco del l ' IRI da l ­
la Confindustria. La posizio­
ne sos tenuta per ann i dalle 
sinistre, che per p r ime h a n ­
no visto in questa misu ra un 
e lemento favorevole ad un 
coerente svi luppo in senso 
produtt ivist ico della a t t iv i tà 
dell ' IRI, era s ta ta espressa 
in una mozione p resen ta ta 
alla Camera dal compagno 
Lizzadri e da al t r i s indaca l i ­
sti della CGIL, ed era s ta ta 
poi fat ta propr ia dal Con­
gresso della D.C. I s indaca l i ­
sti della CISL si e rano s u c -
ces ivamente mossi nella s t e s ­
sa direzione, p re sen tando a l ­
la Camera u n a p ropr i a m o ­
zione favorevole a l distacco. 
I nuovi dir igenti della D. C. 
e lo s tesso governo avevano. 
p r a t i camen te r iconosciuto la 
oppor tuni tà di una decisione-
in tal senso. 

Senonchè, ad un cer to m o ­
mento , ecco i r app re sen t an t i 
dei g rupp i monopolistici p a s ­
sano alla controffensiva e lo 
s tudio del pres idente del Con­
siglio d iventa mèta di u n a s ­
siduo pellegrinaggio del do t ­
tor Costa, del segre tar io del 
P L I Malagodi. del minis t ro 
del l ' Indust r ia Vi l labruna e di 
a l t r i personaggi ansiosi ev i ­
den temen te di bloccare una 
decisione che si r ivela con­
t ra r i a ai loro interessi p a r ­
ticolari. 

Gli obiett ivi della manovra 
si r ivelano in t u t t a la loro 
por ta ta . P e r i g rupp i m o n o ­
polistici si t r a t t a di conse­
gui re u n duplice r i su l ta to : 
impedi re o per lo meno r i n ­
v ia re per il momento ogni 
decisione; o t tenere dal p r e ­
s idente del Consiglio la p r o ­
messa che. in ogni caso, il 
problema del distacco dello 
1RI sarà esamina to nel q u a ­
d ro della r i forma genera le 

In t an to i socialdemocratici 
dal le colonne della Giustizia, 
sferrano un violento at tacco 
contro il prof. Bonini . p res i ­
den te del l ' IRI , al qua le r i m ­
proverano di avere agito in­
cau t amen te decidendo i l i ­
cenz iament i d i opera i a l la 
San Giorgio di Genova ed in 
a l t re aziende IRI. I socialde­
mocrat ic i si chiedono anzi in 
tale art icolo chi siano le pe r ­
sonali tà che nel governo a p ­
poggiano il gioco di Bonini . 
Domanda ve ramen te so rp ren ­
den te : i socialdemocratici non 
si t rovano infatti essi stesò'. 
al governo? Non hanno modo 
di seguire d i r e t t amen te le m a ­
novre in corso t ra Sceiba, 
Costa, Vi l labruna, Malagodi 
ecc.? 

Se la quest ione del l ' IRI 
sembra des t inata a e r e a r e 
nuovi motivi di dissenso nel le 
file del « quadr ipa r t i t o », a l ­
t re t t an to si può d i re pei 
quan to r iguarda la nuova 
legge e le t tora le proporzionale , 
che in base ad un voto del 
P a r l a m e n t o dovrà sost i tuire 
l 'abrogata legge-truffa. 

P e r mar ted ì prossimo è 
previs ta una r iunione dei 
segretar i politici del « q u a ­
dr ipar t i to ». In questa r i un io ­

ne, sembra , dovrebbe essere 
appunto discusso il p rob lema 
della nuova legge e le t tora le . 
Nor: è da r i t enere comunque 
che i segre tar i dei q u a t t r o 
par t i t i governat iv i possano 
raggiungere u n accordo defi­
ni t ivo. dat i i profondi d issen­
si che dividono ancora i p a r ­
titi satel l i t i dalla D.C. Le u l ­
t ime manifestazioni di ques to 
dissenso vanno r icercate , a n ­
cora una volta, sulle colonne 
della Giustizia, la qua le scr i ­
veva ieri che il PSDI non po­
t rebbe acce t ta re in nessun 
caso una legge simìl-'1 ;' que l ­
la del 1948. Ma, ins ieme a 
questa manifestazione, va l e -
g is t ra ta anche quella di p a r ­
te clericale, secondo la qua le 
la D C , non pot rebbe coni-e­
dere ai satelli t i una nuova 
legge proporzionale che vada 
al di là della vecchi:, legge 
de1. 18 apr i le . 

Una riaffermazione d. q u e ­
sta volontà è apparsa in q u e ­
sti g iorni su\ periodico Batta­
glie d'Oggi della de i t r a cle­
ricale. L 'ex vice segre tar io 
della D.C. Ravaiol i . il qua . e 
sa ev iden temen te che Fanfan i 
è t u t t ' a l t r o che sordo a cer t i 
r ichiami , afferma espl ic i ta­
mente che se la D.C. <( pun ta 

Salta in aria a Vercelli 
un laboratorio della Chàtillon 
Lo scoppio causato dal surriscaldamento di un deposito 
di ammoniaca - Per fortuna nessuno si trovava sul luogo 

VERCELLI . 25. — Questa 
sera, verso le 20, u n rumore 
di tuono ha scosso l ' a tmosfe­
ra della città, des tando un 
vivissimo a l l a rme fra la popo­
lazione. 

Il laborator io cent ra le del ­
la « Chàti l lon », la più e r a n ­
de fabbrica del vercellese, era 
saltato per ar ia come se fos­
se stata colpito in pieno da 
una bomba di notevoli d imen­
sioni: mur i sbriciolat i , l i n e -
stre devas ta te , apparecchi e 
macchine polverizzat i ; quel 
poco di te t to che r imaneva 
in piedi era in p reda alle 
f iamme. 

E ' stato subito u n acco r re re 
di gente ; poi sono i n t e r v e n u ­
t i i vigili del fuoco, p r o n t a ­
men te chiamat i , i qua l i nel lo 
spazio di due ore p rovvede 
vano a spegnere l ' incendio, 
dopo aver lo circoscri t to. 

P e r fortuna, data la g io rna ­

ta festiva, non c'era a lcuno 
nel locale al momento dello 
scoppio. 

Le cause che hanno p rovo­
cato il s inistro vanno r icer­
cate nel su r r i sca ldamento che 
è anda to soggetto il grosso 
deposito di ammoniaca che 
è scoppiato con u n a violenza 
terr ibi le . I dann i si fanno a-
scendere a parecchie decine 
di mil ioni . 

Arrestati a Torino 
i ladri del Monte di Pegni 
TORINO, 25. — Gli autori 

del clamoroso « colpo » effet­
tua to la- not te t ra il 25 ed il 
26 apri le scorsi al M o n t e - P e ­
gni Cerato di* via Carlo Al­
berto 53, che fruttò ai ladri un 
bottino di circa 40 milioni, so­
no stati identificati ed in par­
te arrestat i insieme ai ricet­
tatori . 

sulla r ipresa non può cedere 
di u n solo mi l l imet ro n é sulla 
proporzionale del '48, né su l ­
l ' ape r tu ra a des t ra . L 'un i t à 
polit ica dei cattolici — a g ­
giunge Ravaiol i — si realizza 
faci lmente in regime maggio­
r i tar io o di collegio u n i n o ­
mina le . Ma in reg ime di p r o ­
porzionale può avers i so l tanto 
in casi eccezionali ». 

Lo stesso Ravaiol i infine, 
lasciando in tendere che la d e ­
s t ra de. po t rebbe scegl iere 
una nuova s t rada se Fanfani , 
contro la logica stessa che lo 
ispira, accet terà le r ichieste 
dei par t i t i satelli t i , scr ive: 
« Si può concludere con t r a n ­
q u i l l a di coscienza che se 
non si segue la via che a b ­
b i amo indicato, l 'uni tà dei 
cattolici in torno alla D.C. ha 
chiuso il suo ciclo ». 

La Bellentani posa 
per i fotografi a Sulmona 

Singolare infoio delle vacanze-prova della Contesta 

Discorso è Grofewohl 
sul «caso» John 

BERLINO. 25 (S. Se.) — 
« Il mondo t r a t t i ene il fiato 
per il caso J o h n »: con q u e ­
sto titolo, su tu t t a la p r ima 
pagina il Morpenpost di Be r ­
lino ovest indica s t a m a n e che 
il panico cont inua a r e g n a ­
re a Bonn, a Londra e a 
Washington per le conse­
guenze, mater ia l i e mora l i . 
della decisione p resa mar t ed ì 
dall'« uomo che sa tu t to », 
come a lcuni g iornal i h a n n o 
definito l ' ex -Cana r i s del la 
G e r m a n i a occidentale . 

La s t ampa democra t ica , 
che commen ta s t a m a n e per 
la p r i m a volta la decisione 
di J o h n , insis te invece sul 
significato politico di ques to 
gesto già messo in luce ieri 
sera dal P r i m o Minis t ro 
Gro tewohl a l lorché egli ha 
det to in u n discorso che la 
fuga del capo dei servizi di 
spionaggio di Bonn « indica 
che il r eg ime di A d e n a u e r 
è o r m a i t a r la to e in deca­
denza ». 

La Taegliche Rundscliau, 
dopo a v e r r icorda to che le 
au to r i t à inglesi h a n n o e levato 
a Bonn severe r imos t ranze 
per il r i t a rdo con cui il go ­
verno di A d e n a u e r si è d e ­
ciso a comunicare la notizia 
della fuga, r i leva che « q u e ­
sto eccezionale nervos ismo 
non p u ò s o r p r e n d e r e » e sot­
tolinea che gli avven imen t i 
di ques t i giorni h a n n o con-j 
fermato la giustezza delle 
p ro tes te e leva te - in .passa to 
dal l 'Al ta commiss ione sov ie ­
tica con t ro l 'a t t ivi tà , in G e r ­
mania occidentale e a B e r ­
lino ovest di n u m e r o s e c e n ­
tral i di spionaggio. 

SULMONA, 25. — Il r i to r ­
no del la contessa Bel lentani 
alla casa p a t e r n a , dopo oltre 
sei a n n i di ca rcere , non è av­
venuto ne l c l ima di t r anqu i l ­
l i tà e r i servatezza che sa reb ­
be s tato consono alla s i tua­
zione. In u n p r imo tempo, i 
fratelli dulia contessa aveva­
no fatto in modo di a l lonta­
n a r e i g iornal is t i , i fotografi 
e la popolazione locale, che 
fin dal g iorno innanzi erano 
in a t tesa presso il fabbricato 
di piazza Vit tor io Veneto in 
cui la de t enu ta avrebbe sog­
g iorna to . 

E ra s ta ta fat ta circolare la 
voce che la contessa sarebbe 
a r r iva t a in a l t ra località, so-
sicchè, q u a n d o l 'auto che r e ­
cava la de t enu ta è giunta in 
de t ta piazza, pochissimi gior­
nalist i e /oforeporrcr.s- vi si 
t rovavano , essendosi gli alti i 
recat i nel luogo a r t a t amente 
indicato. 

Tu t t av ia , una volta scoper­
to il t rucco e dinanzi allo in­
sistenze dei fotoreporters, i 
fratelli Carosel l i hanno pro­
messo che la contessa si sa­
rebbe reca ta a mezzanotte in 
una cer ta zona solitaria, a 
circa q u a t t r o chi lometr i da 
Sulmona , sul la provincia le per 
Pacent ro , dove avrebbe ade­
r i to a farsi fotografare . 

Così è a v v e n u t o : la Bel­
lentani , che indossava ancora 

NELL'UNDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA CADUTA DEL FASCISMO 

Piena unità a Trieste 
per la celebrazione del 25 luglio 

Hanno aderito il P.C. del T.L.T., P.S.I., Unità Popolale, D.C, P.S.D.I., 
P.R.I. e r.L.I. — Manifestazioni popolari a Opicina e Bosici 

l'i.t Hcllcntani 

lo stesio abito blu o rna to di 
merlot to col quale e r a g iun ­
ta a Sulmona poche o re p r i ­
ma. è .stata puntuale a l l ' a p ­
puntamento . Kia pall idissima 
ed evidentemente stanca, ma 
doci lmente e •< lun ;o si è sot­
toposta al fuoco di fila dei 
lampi di magnesio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 25. — La ce l e ­
brazione de l l ' und ices imo a n ­
niversar io della c adu t a de l f a ­
scismo, ha assunto q u e s t ' a n ­
no. a Tr ies te , p a r t i c o l a r m e n ­
te solenni tà e r i l ievo. 

Nella m a t t i n a t a , in u n c i ­
nema ci t tadino, la da ta del 
25 luglio e il suo significato 
sono stati r ievocat i da l l ' avv . 
Leopoldo P icca rd i , già M i n i ­
stro nel p r imo gab ine t to B a ­
doglio. La celebrazione era 
indet ta dal g ruppo di T r i e ­
ste di « Unità popola re » e vi 
avevano ader i to il PC del T L T 
il PSI , la DC. il pa r t i to so­
cialdemocrat ico, i r epubbl ica ­
ni e i l iberal i . E ' s ta to q u e ­
sto ca ra t t e re l a rgamen te u n i ­
tar io, per la p r i m a volta r e a ­
lizzatosi nel la nos t ra cit tà, a 
conferire alla celebrazione 
g r a n d e impor t anza . 

Nel pomeriggio, il 25 luglio 
è s ta to r icordato con due 
g rand i manifestazioni popola­
ri . A Opicina ha avu to luo ­
go, infatti , u n imponen te r a ­
duno degli sloveni della zo­
na A, elio tan to h a n n o sof­
ferto delle persecuzioni del 
fascismo e t an to h a n n o cont r i 
bui to alla lotta pe r a b b a t t e r e 
quel regime nega to re di ogni 

l iber tà . La manifestazione e r a 
inde t t a dall 'Associazione cu l ­
tu ra l e e democrat ica slovena, 
e v i a v e v a n o ader i to , o l t re ai 
comunis t i , anche e lement i di 
a l t r e t endenze e ind ipendent i . 
H a n n o pa r l a to , davan t i ad una 
g r a n d e folla, p resen ta t i dal 
compagno Kape ly , Mar i a B e r -
net ic , già c o n d a n n a t a da l T r i ­
b u n a l e speciale , e S t ane B i -
dovec, f ra te l lo di u n fucilato 
dai p lo toni di esecuzione fa­
scista. 

La ce lebraz ione ha assun to 
il c a r a t t e r e di u n a g rande 
manifes taz ione e di u n a so l en ­
ne p ro t e s t a popo la re con t ro la 
spar t iz ione de l T L T , pe r la 
r ivendicazione de l l ' app l icaz io­
ne del t r a t t a t o di pace , come 
unica soluzione che sa lva ­
guard i gli in teress i d i t u t t e 
le popolazioni , g a r a n t e n d o n e 
i d i r i t t i e ra f forzando la f r a ­
tel lanza fra i ta l iani e s l ove ­
ni, r isor ta nel la lo t ta c o m u n e 
contro il fascismo e consol i ­
datasi ne l l ' a t tua le azione c o n ­
tro il ba ra t t o . 

Un ' a l t r a g r ande man i f e s t a ­
zione ha avuto luogo a Bos i ­
ci, uno dei vil laggi del M u g -
gesano che. ins ieme a C r e v a -
tini. dovrebbero passa re alla 
Jugoslavia , secondo il piano 

Il Soviet Supremo dell'URSS 
si congratula con Ho Chi Min 

Auguri dell'Unione Sovietica per una rapida ricostruzione del paese nella pace riacquistata 

HANOI, 25. — La radio 
v ie tnami ta ha dato oggi no­
tizia di un messaggio che i! 
Pres id ium del Soviet supre ­
mo e il governo sovietico 
h a n n o inviato al presidente 
Ho Chi Min congi. i tulandosi 
con lui per i risultati rag­
giunt i alla conferenza di Gi ­
nevra . 

Il t e l eg ramma dice-: 
u II p res id ium del So\ ìet 

sup remo ed il Consiglio dei 
ministr i de l l 'URSS inviano 
al popolo vie tnamese. al go­
verno della Repubblica de ­
mocrat ica popolare del Viet 
Nam ed a voi personalmente , 
compagno Ho Chi Min, le più 
cordial i congratulazioni nella 
circostanza del la conclusione 
del l 'accordo a Ginevra per la 
cessazione de l fuoco e l ' in­
s tauraz ione della pace in I n ­
docina. 

« Gli accordi di Ginevra 
segnano u n a impor tan te vi t ­
toria delle forzo della pace e 

al tempo stesso il r iconosci­
mento della generosa lotta 
del popolo v ie tnamese per la 
sua l ibei tà e per la sua in­
dipendenza nazionale. 11 po­
polo sovietico ed il governo 
sovietico sa lutano IVroico po­
polo v ie tnamese ed il loro 
governo ed inviano al t resì • 
Uno migliori augur i per la 
rapida ricostruz.ioiu» del paese 
o l t re che per il l ap ido conse­
gu imento di s u c c o s i nel c a m ­
po economico e cu l tu ra le in 
condizioni di pace ». 

Un a l t io messaggio di fe­
licitazioni è s tato inviato da l 
p r imo minis t io coreano Kim 
I r -Sen . 

I d. e. impongono che un fascista 
presieda l'Assemblea siciliana 

I clericali peggiorano la legge di riforma agraria per ottenere in cambio 
dalle destre l'appoggio a una legge - truffa per le elezioni in Sicilia 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 25. — Quan to 
e avvenu to nel la seduta del 
23 luglio al l 'Assemblea regio­
nale , d imost ra senza più o m ­
bra di dubbio , che la DC in 

1 Sicilia è ch i a ramen te pe r la 
dello s ta tu to di ques te az ien- L l l e a n z a n o n £ o l t a n t o Con il 
de. compito al qua le e p r e - p a r t i t o monarchico , con il 

qua le governa da t r e ann i , ma 
con i fascisti del MSI e ciò 
dopo il congresso di Napoli e 
!e indicazioni sca tur i te dai 

posta u n a apposi ta commis ­
sione c rea ta dal governo . II 
p r imo obiett ivo v iene conse­
guito, a lmeno nel senso che 
le mozioni favorevoli al d:- „„„„_„_,.. „ „ , „ ; „ „ ; „ n M0^;^ 
stacco . che dovevano esse- congressi provincial i , decisa-
r e discusse al P a r l a m e n t o la 
se t t imana scorsa, vengono 
r inv ia te di una decina di 
giorni . Quan to al secondo o -
biet t ivo. Sceiba si mos t ra d a p ­
p r ima perplesso, poi convo­
ca al Viminale il p res iden te 
della Commissione pe r la r i ­
forma dello s ta tu to IRI . o r o -
fessor Orio Giacchi. de l l 'Uni­
versi tà cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, e si consul ­
ta con lui circa la l inea da 
seguire. 

men te avverse a una « ape r ­
t u r a a des t ra >•. 

Nella seduta del 23 luglio 
difatt i la DC ha ufficialmente 
confermato la sua al leanza 
con il MSI e r ibad i to quel la 
con il pa r t i to monarch ico . II 
prezzo pagato è s ta to a l to : ai 
monarchici la DC ha sacrifi­
cato gli interessi dei con ta ­
dini siciliani r i nunc iando (e 
votando add i r i t t u ra con t ro ) a 
t a lune modifiche favorevoli ai 
lavora tor i da appo r t a r e al la 

legge di r i forma agra r ia , p r o ­
poste dal lo stesso gove rno : ai 
fascisti ha sacrificato anche il 
prestigio del P a r l a m e n t o s i ­
cil iano imponendo la p re s i ­
denza del fascista Mar inese , 
il cui nome in quest i u l t imi 
anni è venuto alla r i ba l t a p o ­
litica per l ' inqualificabile a t ­
teggiamento m a n t e n u t o nel la 
seduta del l ' I 1 g iugno, a l lo r ­
ché funzionando da p re s iden ­
te non si associò al la c o m m e ­
morazione del sacrificio di 
Giacomo Mat teot t i . 

Con t ropa r t i t a di ques ta a l ­
leanza è il pun te l l amen to del 
t r aba l l an te governo regionale 
e l 'adesione dei monarch ic i e 
dei fascisti alla legge- t ruffa 
che l 'a t tuale P re s iden te del la 
Regione e consigliere n a z i o ­
nale della DC. l ' agrar io R e ­
stivo, sta t r a m a n d o in vis ta 
delle prossime elezioni reg io­
nal i . La legge truffa d o v r e b ­
be ass icurare alla DC la m a g ­
gioranza assoluta dei 90 seg­
gi. raggiungendo appena u n 

Un marinaio americano a Napoli 
precipita da un campanile e muore 

Si era arrampicato sulla facciata esterna dell'edifìcio 
per sfuggire all'inseguimento di un compagno d a r m i 

NAPOLI , 25. — Un m a r i ­
na io americano, D u n y Van 
Don, arrampicatosi sul c a m ­
pani le della chiesa di S a n ­
t 'Anna di Palazzo, pe r sfug­
gire al l ' inseguimento di u n 
compagno d 'a rmi , h a perso lo 
equil ibr io precipi tando al suo­
lo dall 'al tezza di vent i met r i . 

Raccolto e t raspor ta to a l ­
l 'ospedale. il Van Don vi è 
g iunto cadavere . 

Il t ragico episodio si è v e ­
rificato ques ta sera, poco p r i ­
ma del le 22. e VJ h a assistito 
molta gente che sostava ne l ­
la popolare piazzetta di S a n ­
t 'Anna di Palazzo. 

Le p r ime indagini della 
polizia h a n n o accer ta to che 
il Van Don, p e r far pe rde re 
le t racce di sé al suo amico 
col qua le aveva dei conti ila 
regolare, s 'era in u n p r imo 
momento nascosto al terzo 
Diano d 'uno stabile neila 
stessa piazza, adiacente alla 

secolare chiesa. Quindi , v i s to ­
si scoperto, egli ha da to in i ­
zio alla scala ta della facciata 
e s t e m a del campani le , ma 
g iunto all 'altezza di vent i m e ­
tri , è precipi ta to . 

Muore un regista 
i n u n i n c i d e n t e d ' a u t o 

VENEZIA, 25. — Il g io rna ­
lista e regista c inematograf i ­
co dot t . G ian Enr ico Lugl i d i 
ann i 30, res idente a Padova , 
è r imas to v i t t ima d i u n m o r ­
tale incidente au tomobi l i s t i ­
co. La macchina sulla qua le 
viaggiava con lo s tuden te 
Pie t ro Barde l la di a n n i 28, 
g iunta in località Tessera 
sulla Tr ies t ina nel t en ta t ivo 
di sorpassare u n ' a u t o s t r a ­
niera, ha cozzato con t ro u n 
pa raca r ro capovolgendosi nel 
fossato la te ra le . 

I due sono stati es t ra t t i dai 
ro t tami della macchina , e 

t r a spor t a t i immedia tamen te 
al l 'ospedale civile di Mes t re . 
dove poco dopo il Lugli è 
deceduto per la f ra t tura del 
c ran io . 

Conflitto (Meiiatografko 
per MISI IMierso 

L O N G B E A C H (California) 
25. — Si r e n d e noto che la 
compagnia cinematografica 
*Universal In te rna t ional» h a 
offerto, o l t r e ad u n con t ra t to 
di se i mes i a miss Universo 
a n c h e u n c o n t r a t t o d i t r e 
mesi t a n t o a miss Bras i le 
q u a n t o a miss Hong-Kong . 
Mercoledì prossimo poi v e r ­
rà g i r a to u n cor tometraggio 
cui pa r t ec ipe ranno dieci d e l ­
le concorren t i , e cioè miss 
Argen t ina , Aust ra l ia , C a n a ­
da, G e r m a n i a , Giappone , 
Israele , I tal ia, Messico, S v e ­
zia e Ta i land ia . 

terzo l ' a t tua le r a p p r e s e n t a n z a 
democra t ica formata da 30 
deputa t i e le t t i da 600.000 s i ­
cil iani. 

Ier i 23 luglio, tenendosi la 
u l t ima seduta della sessione 
estiva, il p res iden te t i to la re , 
il D C Giul io Bonfigìio, è s t a ­
to cost re t to a res ta r sene a 
casa e al suo posto è s ta to 
m a n d a t o il vice p res iden te 
Marinese , e let to a l l ' a l ta c a r i ­
ca con i vot i congiunt i de i DC, 
dei fascisti , dei monarch ic i , 
dei l ibera l i . 

La pro tes ta dei d e p u t a t i del 
Blocco del Popolo è s t a t a i m ­
med ia t a : essi h a n n o a b b a n d o ­
nato E a l a d 'Ercole . Lo s tesso 
è s ta to fat to da i depu ta t i del 
g ruppo socia ldemocrat ico e 
dai d u e deputa t i del g r u p p o 
misto. Nel l 'aula r imasero DC, 
fascisti, monarch ic i e i q u a t ­
t ro servi tore l l i l ibera l i . La s e ­
du ta . svoltasi in un 'a tmosfera 
di per fe t to idillio, si t r as for ­
mò in u n a farsa, a l lo rché d o ­
vendosi vo ta re su a lcune l eg ­
g ine discusse e pe r la n o m i n a 
di u n componen te de l l ' a l ta 
Cor te pe r la Sicil ia, in sos t i ­
tuzione de l compian to o n o ­
revole Selvaggi , si con ta rono 
in au l a 45 depu ta t i . Ne m a n ­
cava u n o pe r r agg iungere il 
n u m e r o legale . Ebbene i n i ­
zio a l lora u a n grot tesca c a c ­
cia a l 46° d e p u t a t o : funz io­
n a r i e segre ta r i par t icolar i 
mobi l i ta t i in massa furono 
spedi t i a des t ra e a s in i s t ra ; 
decine di automobi l i furono 
lanc ia te in t u t t e l e d i rez ioni . 
Nel f r a t t empo , al p i ano i n ­
feriore, ne l suo a p p a r t a m e n ­
to. i l p res idente Bonfigìio 
schiacciava il consueto p i so­
lino pomer id iano . S a r e b b e b a ­
s ta to ch iamar lo , fargli p r e ­
s iedere la seduta pe r la d u ­
ra ta del le votazioni : Il Bloc­
co del Popolo e gii a l t r i 
depu ta t i s a r ebbe ro r i tornat i 
ne l l ' au la e si s a rebbe posto 
fine a l l ' avv i len te e penoso 
spet tacolo . Ma l ' agrar io R e ­
st ivo si oppose. 

L a s ingolare caccia si con­
cluse al le 17 q u a n d o a 40 k m . 
da P a l e r m o , a T e r m i n i I m e -
rese, fu segna la ta la p r e s e n ­
za di u n depu ta to del M S . I . 
Una macch ina p a r t ì a t u t t a 
velocità p e r p re l eva r lo . R a g ­
giunto così fa t icosamente il 
n u m e r o legale, si procedet te 
alla votazione. A c o m p o n e n ­
te del l 'a l ta Cor te pe r la S i ­
cilia è s ta to e le t to il p ro fes ­
sor G a s p a r e Ambros in i , con 

appena 35 voti su 90 depu ta t i 
I fascisti di fatt i , venendo 
meno agli impegni assunt i , 
h a n n o vota to per u n loro 
candidato infliggendo la pri 
m a e non cer to u l t ima unii 
liazione al la D.C. La fa r se ­
sca s tduta ebbe un finale de 
gno del suo svolg imento : il 
fascista Mar inese lesse una 
d ichiaraz ione pe r t e n t a r e di 
giustificare in qua lche modo 
il suo compor tamento d u r a n t e 
la commemorazione di M a t ­
teotti affermando che n i en t e 
in cont rar io av rebbe avu to 
pe r associarsi a u n t r ibu to 
di omaggio, perchè « i cadut i 
tut t i i cadu t i , e t e r n a t i pe r 
il loro nacrifìcio dal la s tor ia 
non appar tengono più ai p a r ­
ti t i che li h a n n o espressi dal 
loro seno, m a assurgono agli 
a l ta r i della pa t r ia ». L e scan 
dalose a t le rmazioni . con cui 
sono s ta t i accomunat i gli as 
sassini agli assassinat i , le v i t ­
t ime agli uccisori , sono s ta te 
sot tol ineate dagli applaus i de 
deputa t i d. e. I l p res iden te 
Rest ivo e gli assessori reg io­
na l i h a n n o fatto ressa in tor 
n o al fascista Mar inese per 
s t r ingergl i la m a n o e congra ­
tu la rs i . 

Gl i avven imen t i del 23 lu 
glio h a n n o susci ta to un 'eco 
indignata non so l tan to negli 
ambien t i democra t ic i , m a nel 
le stesse file dell D.C.. specie 
t ra i giovai che sono sulle 
stesse posizioni dell 'ori . Gron 
chi e che d u r a n t e i congressi 
si espressero cont ro l 'a l leanza 
con le des t re . Non p u ò p a s ­
sa re infine sot to si lenzio il 
fat to che l a 'nnunc io ufficiale 
del l 'a l leanza della D.C. con il 
M.S.I. sìa venuto a l l ' i ndoma­
ni di una visita a Roma de l 
pres idente Rest ivo e del l ' as 
sessore agli Ent i locali e s e ­
gre ta r io regionale della D .C , 
Alessi. C iò po r t e r ebbe a ere 
de re che Fan fan i . con buona 
pace del povero Sa raga t , a b ­
bia da to loro m a n o l ibera. 

Tre persone «tesano 
nei W M H O I N nord 

BRA, 25. — Tre persone so­
no annegate oggi nei fiumi del 
la zona. Sul Tanaro, presso 
Santa Vittoria, sono scomparsi 
nelle acque i fratelli Michele 
e Lorenzo Bertolusso, rispetti 
vamente di 22 e 17 anni , resi 
denti a Monticello D'Alba. 

Presso Cherasco, nella Stu­
ra, è annegato invece il 22en 
ne Matteo Rinero, da Rocto. 

Entusiasmo a Pechino 
per gli accordi di Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 25. — Salutando 
come un siici esso la conferenza 
li Ginevra, il Quotidiano del 
popolo di Pechino scrive che il 
popolo cinese ha accollo la fine 
della guerra in Indocina coti sen­
timenti di ' grande gioia ed or­
goglio #.• gioia per il contributo 
che la soluzione negoziata del 
conflitto indocinese porta al 
consolidamento della pace iti Asia 
e nel mondo, orgoglio per la 
parte decisiva che, insieme al­
l'URSS e alla Repubblica demo­
cratica del Viet Natii, la Cina 
popolare ha aiuto nel raggiun­
gimento dell'accordo ginevrino. 
L'ultima fase della conferenza 
ha messo p::ì che ma: m luce 
la futi7tutte di potenza mondia­
le assunta dalla n:ur a Cina, un 
fatto ormai riconosciuto dalla 
opinione pubblica di tutti i pae­
si e dalla grandissima maggio­
ranza di: gol erti: <- che rende 
assurda t intollerabile l'esclusio­
ne dello Stato popolare cinese 
dalle Nazioni Unite. 

L'accordo di Gmezra è prima 
di tutto il risultato della lotta 
eroica che durante otto anni il 
popolo vietnamita e altri popo­
li indocinesi hanno condotto per 
l'indipendenza e la democrazia, 
delle offerte d: pace avanzate 
da Ilo Chi Min nel novembre 
dell'anno scorso e della lotta per 
la pace del popolo francese. Si 
dei e agi: sfor7Ì compiuti dalla 
diplomazia sozielica alla confe­
renza di Kcrlmo se le trattative 
sull'Indocina har.o aluto luogo, 
e se esse hanno avuto esito co­
si po>ittio lo <i de'-e allo spirito 
di conciliazione mostrato dal 
gozemo democratico del Viet 
Nam e da! governo di Mendès-
France, all'opera svolta dalle de­
legazioni dell'URSS, della Cina 
e anche — nota il giornale — 
dell'Inghilterra. Solo il governo 
americano, dall'indomani della 
conferenza di Berlino fino al-
l'ultim'ora della conferenza di 
Ginezra, ha indirizzato tutti i 
suoi sfor7i al sabotaggio dei ne­
goziati, alla continuazione e al­
l'estensione della guerra. 

Per questo, la littoria che l* 
pace ha conseguito a Ginevra è 
una durissima sconfitta politica 
degli Stati Uniti. * I-a più gran­
de sconfitta diplomatica nella 
loro storia » afferma il com­
mento dell'agenzia « Nuova Ci­
na ». Non soltanto è fallilo il 
piano americano per tener ac­
ceso in Indocina il focolaio di 
tensione e attizzarvi la scintilla 
per un conflitto più vasto, ma 
gli accordi di Ginevra, ricono­
scendo il principio che gli stati 
indocinesi non possono parteci­
pare ad alleanze militari ne 
ospitare basi militari straniere, 
sbarrano la strada al progetto 
del Pentagono di imperniare sul­
l'Indocina il blocco aggressivo 
in Asia sud-orientale. 

Mai come in questa occasione 
la politica di guerra degli Stati 

Uniti era apparsa tanto in con­
trasto con gli interessi dei loro 
stessi albati e mai s'era rivelata 
tanto scopertamente all'opinione 
pubblua. Il commento di « Nuo­
va Cina » nota il silenzio con 
cui la folla fuori del Pala'ts 
des Nations, dopo la seduta fi­
nale della conferenza, ha accol­
to il passaggto di Hedel Smith 
in confronto agli applausi che 
hano salutato Molotov, Cut liu­
tai, l'atti Vati Dong, Eden, Men-
dès-Prance, e nota l'imbarazzo e 
la stizza americana per il suc­
cesso del negoziato in confronto 
al compiacimento unanime della 
stampa francese e britannica. 
L'isolamento iti cui la politicd 
americana è venuta a trovarsi 
in seguito all'accordo di Ginevra 
appare — scrive ancora il Quo­
tidiano del popolo * senza pre­
cedenti ». /.*' un isolamento che 
non investe <olo le mire di Wa­
shington nell'Asia sud-orientale 
ma anche i suoi piani nella Co­
rea, a Taiwan e in Giappone ed 

nella è destinato a farsi risentire 
situazione europea. 

L'accordo di Ginevra ha crea­
to le condizioni per uno stabile 
e pacifico assetto politico in In­
docina. Ma — conclude il gior­
nate — occorre una attenta vigi­
lanza da parte dei popoli per­
chè gli Stati Uniti non tradi­
scano la promessa, fatta a malin­
cuore, di non violare l'accordo, 

FRANCO CALAMANDREI 

di spar t iz ione acce t ta to da R o ­
m a e da Be lgrado . E r a p r e ­
sente la professoressa Lu i sa 
B a Rioni s indaco di F e r r a r a , 
che ha p ronunc i a to u n a p ­
plaudi to discorso, ce lebrando 
degnamen te la da ta del 25 l u ­
glio. r ecando la so l idar ie tà 
della pa r t e mig l ioro del p o p o ­
lo i tal iano alla lo t ta dei t r i e ­
stini e degli i s t r iani con t ro la 
Spart iz ione. 

Hanno par la to il compagno 
Sema per il PC e il dot t . T a i -
n e r per la Federaz ione t r i e ­
st ina del PS I . P e r gli s loveni , 
ha por ta to il sa lu to il c o m p a ­
gno Vencek Krecic , valoroso 
antifascista. Alla pacifica m a ­
nifestazione, e rano presen t i in 
g r a n n u m e r o i lavora tor i e i 
democra t ic i t r iest ini , il com­
pagno Postogna, vecchio a n t . -
fascista c o n d a n n a t o dal T r i b u ­
na le speciale e, festeggiatissi-
mo, lo sc r i t to re Rober to B a t ­
taglia, a u t o r e del la Stor ia del­
la Resistenza. 

La mani fes taz ione di Bo; ic\ . 
svoltasi n e l segno della lotta 
cont ro il fascismo, è s ta ta un Ì 
d imos t raz ione di uni tà e d: 
so l idar ie tà v e r s o le popola­
zioni del Muggesano , le più 
minacc ia te da l l a i n f ame s p a r ­
tizione. Di f ron te a coloro che 
si « a d e g u a n o » a l b a r a t t o , che 
r inunc iano a l l a lo t ta e acce t ­
tano la spar t i z ione , a Bosicci 
come a Opic ina , i ta l iani e s l o ­
veni, h a n n o a n c o r a u n a vo l ­
ta gr ida to il lo ro « no » alla 
spar t iz ione, r e c l a m a n d o pe r le 
nostre popolazioni i l d i r i t to 
di essere in t e rpe l l a t i . 

I l 25 luglio è s ta to , così, una 
g io rna ta d i lo t ta con t ro il b a ­
ra t to . Dopo il referendum per 
il t r a t t a to di pace svoltosi con 
esito plebisci tar io ne i comun i 
sloveni , dopo gli sc ioper i d i 
pro tes ta n e l p o r l o di T r i e s t e 
e nel le maggior i f abbr i che , 
dopo gli scioperi genera l i a 
Muggia e ad Aur i s ina , oggi 
migliaia e migl ia ia d i t r i es t in i 
e di ab i t an t i d i t u t t a la zona. 
i ta l iani e s loveni , h a n n o r i b a ­
dito il lo ro impegno di con­
t i nua re ques ta lo t ta . 

M. K. 

Nasser solidale 
con la lotta del Viet Nam 
CAIRO. 25. — Il p r imo m i ­

n i s t ro G a m a l A b d e l Nasser 
h a d ich ia ra to che l 'Egit to con 
s idera la g u e r r a indocinese 
« una lot ta pe r la l iber tà e 
non un 'az ione comunis ta ». 

Quan to agli affari in te rn i , 
Nasser ha annunc ia to le e l e ­
zioni general i p e r il genna io 
195G. Si sta red igendo la co­
s t i tuzione nazionale . 

Un eorvo addomesticato 
dà fuoco a un'officina 

Ha salvato le penne ma ha prodotto 200.000 lire di danni 

PERUGIA, 25. — Un corvo 
ha provocato oggi un incen­
dio nell'officina r iparaz ion i di 
biciclette ilei meccanico B r u ­
no Bat tel l i , a Castiglion del 
Lago. Alcuni passant i , visto 
uscir fumo dall'officina h a n ­
no segnalato l ' incendio. I n ­
te rven ivano i vigili del fuo­
co i quali dopo circa un 'o ra 
r iuscivano a e s t i ngue re le 
fiamme che h a n n o causa to 
dann i per circa 200 mi la l i re . 

E ' s tato poi accer ta to che 
un corvo addomes t ica to di 

p ropr ie tà del meccanico, a v ­
vicinatosi alla giacca de l R a -
stell i . m o m e n t a n e a m e n t e a s ­
sento, ora r iusci to ad e s t r a r ­
re la scatola dei fiammiferi e 
a becchet ta r la fino a p r o v o ­
ca rne l 'accensione da cu i era 
de r iva to l ' incendio. Q u a n d o 
il meccanico ha po tu to r i en ­
t r a r e nell'officina si a spe t t a ­
va di r i t r ova re il corvo c a r ­
bonizzato. invece lo h a vis to 
s a l t a r fuori u n po ' b ruc i ac ­
chiato m a vivo da u n a c a s ­
setta dove s 'era r ifugiato. 

L'istruttoria giudiziaria 
por ta sciagura di Ribolla 
FIRENZE, 25 — La copia del­

le relazioni del la commissione 
d'inchiesta governat iva sulla 
sciagura minera r ia di Ribolla è 
giunta a l la sezione istruttoria 
deUa Corte di Appello di F i ­
renze. 
1 If tetruttorla giudiziaria è in 
corso da un mese e si rit iene 
—^nótibstante il ' r iserbo1 'assolu­
to mantenuto dal la Magistratu­
ra — che essa sarà condotta a 
termine presumibilmente verso 
la fine di ottobre o i primi di 
novembre p.v. 

Salta In arfa nel Belgio 
una pernione balneare 

B R U G E S , 25. — U n a v i o ­
len ta esplosione, d a i m p u t a r ­
si con t u t t a p robab i l i t à a d 
una fuga di gas . s i è ver i f i ­
c a t a la ecorsa n o t t e i n u n a 
piccola pens ione d i W e n d u y -
ne, c a u s a n d o 6 m o r t i e u n a 
t r en t ina d i ferit i- Nel la p e n ­
sione, c h i a m a t a « C h a l e t d u 
Lac », s i t r o v a v a n o 39 p e r ­
sone. 

L 'esplos ione s i è ver i f icata 
ve r so l e 1 d e l m a t t i n o e d è 
s t a t a d i s t r a o r d i n a r i a v i o ­
lenza. 

T r e so l t an to d e i 39 p e n s i o ­
nan t i sono usc i t i i l lesi da l l a 
sc iagura . 29 h a n n o r i p o r t a ­
to us t ion i d i l i eve e n t i t à e 
sono s t a t i i n g r a d o d i a l l o n ­
t ana r s i d a l f abbr i ca to , dopo 
l 'esplosione s e n z a eccess iva 
difficoltà. N e l corso de l la 
not te , l e s q u a d r e d i soccorso 
h a n n o e s t r a t t o d a l l e m a c e r i e 
6 c a d a v e r i e 1 fe r i to g r ave . 

Il discorso di Secchia a Torino 
(Continuazione dalla I. pagina) 

s icurezza) . Ma gli imj>eria-
listi amer ican i resistono ad 
ogni proposta t enden te ad a s ­
s icurare la pace anche in E u ­
ropa. A Ginevr. i e-^i sono stati 
ba t tu t i , a G inevra .-i è f i rmato 
u n accordo cont ro «• ma lg rado 
la loro volontà. E, tu t t av ia , 
essi non r inunc iano ai loro 
p iani aggressivi . E>si sono 
d u n q u e lungi da l l ' acce t ta re 
u n a coesistenza pacifica in ge_ 
nera le , in Eu ropa ed in Asia . 
P e r questo è impor t an t e , oggi 
p iù che mai . sv i luppare l a r ­
gamen te l 'azione u n i t a r i a di 
tu t t i i par t ig ian i de l la pace . 

S a r e b b e a s s u r d o e p e r i c o ­
loso — h a c o n t i n u a t o S e c ­
ch ia — a b b a n d o n a r s i a d u n 
o t t imismo faci lone , s o s p e n ­
d e r e la n o s t r a a t t i v i t à , a t t e ­
n u a r e la n o s t r a lo t t a . D i q u i 
l 'esigenza d i a l l a r g a r e i l n o ­
s t ro col loquio e d i n o s t r i c o n ­
ta t t i con i l a v o r a t o r i d i ogn i 
co r ren te pol i t ica , con i l a v o ­
r a t o r i ca t to l ic i , c o n i social 
democra t i c i , a l l o scopo di 
p o r t a r e n u o v e fo rze n e l c a m 
pò de l l a pace , p e r raf forzare 
lo s c h i e r a m e n t o a f a v o r e d i 
u n a n u o v a pol i t ica e u n g o ­
v e r n o d i p a c e , c h e col labor i 
con gl i sforzi degl i a l t r i p a e ­
si e degl i a l t r i popol i i qua l i 
t u t t o m e t t o n o in o p e r a pe r 
d a r e pace a l l 'Eu ropa ed al 
m o n d o . 

A ques to p u n t o l 'o ra tore 
ha pos to l 'accento su l la pos i ­
z ione a s sun ta da l gove rno 
i t a l i ano dopo la conferenza 
di G i n e v r a . Nessun segno e -
v ì d e n t e — egl i h a d e t t o — 
v ' è finora che i d i r i gen t i de l 
pa r t i t o c ler icale a b b i a n o i n ­

teso la lezione d i G i n e v r a . 
Senza dubb io , anz i , i r i s u l ­
ta t i de l l a con fe renza h a n n o 
a u m e n t a t o il d i s o r i e n t a m e n ­
to dei g o v e r n a n t i c le r ica l i , e 
3 u e s t o è u n i n d i c e d e l l a l o ro 

ebolezza e de l lo ro a s s e r v i ­
m e n t o a l l ' i m p e r i a l i s m o a m e 
d e a n o . E q u a l e r e a z i o n e s i 
ha n e l c a m p o d e i f o m e n t a t o ­
r i d i g u e r r e ? Ecco la : « R a t i ­
f ichiamo a l p i ù p r e s t o la 
C E D I » . L a C E D , il cava l lo 
d i b a t t a g l i a d i q u e s t i i n v a s a ­
t i , è l a r i spos t a ag l i accord i 
d i p a c e d i G i n e v r a . 

P a r l a r e d i C E D , o r a , s igni 
fica v o l e r s a b o t a r e l a pace . 
Il popo lo i t a l i ano , que l l o f r a n ­
cese , t u t t i i popol i , n o n v o ­
g l iono s e n t i r n e p a r l a r e , p e r ­
c h è s a n n o c h e p e r g a r a n t i r e 
la s i cu rezza i n E u r o p a è i n ­
d i s p e n s a b i l e e v i t a r e l a r i n a ­
sc i ta de l m i l i t a r i smo tedesco 
e d e necessa r io u n p iano di 
s icurezza col le t t iva in E u ­
ropa . 

M a chi si na sconde — h a 
de t t o q u i n d i Secchia — d i e ­
t r o a l l 'os t inazione de i c a p i 
c ler ical i c h e oggi d i r igono la 
poli t ica i ta l iana e au sp i cano 
la CED? Vi sono i d i r i g e n t i 
de l cap i t a le monopol i s t ico c h e 
già u n a vol ta h a n n o p o r t a t o 
l ' I tal ia a l la r o v i n a con i l p a t ­
to R o m a - B e r l i n o . 

I l 25 lugl io de l '43 s e g n ò 
il f a l l imento d i q u e l l a p o l i ­
tica agg re s s iva c h e p o r t o a d 
u n a t r e m e n d a c a t a s t r o f e p e r 
la s t o n a de l n o s t r o P a e s e . S i 
vuo le oggi r i p e t e r e q u e l l a 
t rag ica e s p e r i e n z a ? 

Dopo a v e r d e n u n c i a t o le r e ­
sponsabi l i tà dei d i r igen t i de i 
g r and i monopol i fautor i e s o ­
s teni tor i de l fascismo. Secchia 
h a t racc ia to u n q u a d r o del la 

s i tuazione c h e i g r and i ina.: -
s t r ia l i i t a l i an i v o r r e b b e r o o::-r. 
r i c r ea re neg l i s t ab i l imen t . . 

dei l avo ra to r i , a u m e n t a n d o :. 
loro s f r u t t a m e n t o , colpendo".. 
con p r o v v e d i m e n t i di stile fa­
scista. c a lpes t ando : d i r . t t i 
sanci t i da l l a Costi tuzione. A c ­
c e n n a n d o agli enormi p rò : i t ­
ti o t t enu t i sopra t tu t to in q u e ­
sti u l t imi ann i da i grossi m o ­
nopolist i . l 'o ra tore h a qu ind i 
sot tol ineato la giustezza del la 
lotta condotta p e r gli a u m e n ­
ti sa lar ia l i con t ro l 'accordo 
truffa che suona beffa ed i n ­
sulto agli onest i . G l i ope ra i 
di Tor ino , d i Mi lano , d i G e ­
nova. di tu t t a l ' I ta l ia n o n p o ­
t r anno ma i acce t t a re ta le a c ­
cordo. imposto con i s i s temi 
che ricordano i l fascismo e 
con l a compl ic i tà d i s indaca t i 
che sono agenz ie aus i l i a r i e 
del l 'az ione p a d r o n a l e . I p a ­
dron i si sbag l i ano — h a p r o ­
segui to l ' o r a to r e — se r i t e n ­
gono d i a v e r f iaccato l e n o ­
s t re organizzaz ioni e d i a v e r 
a l la loro m e r c è i l avo ra to r i 
che h a n n o d i m o s t r a t o p i ù di 
u n a vo l ta ( e a n c o r a lo d i m o ­
s t r e r a n n o ) c o m e s a n n o lo t t a ­
r e p e r d i f e n d e r e l a loro d ign i ­
t à d i c i t t ad in i , p e r mig l io ra re 
le loro condiz ioni d i v i ta , p e r 
d i fendere le l o ro l iber tà ed i 
lo ro d i r i t t i . L 'a t tacco dei 
g r and i monopol i n o n colpisce 
so l tan to la c lasse operaia , i 
tecnici , gli impiegat i ma rut ta 
l 'economia nazionale , n o n è 
solo causa d i indigenza m a 
minaccia la l ibertà , la pace e 
l ' indipendenza del Paese . E c ­
co pe rchè la lot ta contro i 
monopoli , p e r u n cont ro l lo 
democrat ico s u di essi si i m ­
pone. è necessar ia , p e r t u t t i . 
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